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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

 Art. 1
AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Regolamento disciplina le attiti di manomissioni del suolo e del sotosuolo ed i conseguent
ripristni poste in essere da parte di tut i soggetti pubblici e pritat (persone fsiche o giuridiche)  cheti
atendone ttoloti abbiano la necessiti di intertenire su sedimi delle tieti stradeti piazzeti marciapiedi oltre ad
aree  di  proprieti  comunale  o  ad  uso  pubblicoti  per  l’installazioneti  la  manutenzioneti  la  modifcati
l’integrazioneti il mantenimento di sotoosertizi ed impianti

Art. 2
PIANO ANNUALE DEI SOGGETTI EROGATORI DI PUBBLICI SERVIZI

Entro il mese di Gennaio di ogni anno i sogget erogatori di pubblici sertizi sono tenut a consegnare al
Sertizio preposto del Comune di Alghero i programmi annuali degli intertent che terranno efetuat nel
sotosuolo stradale  di  proprieti  comunaleti  ottero soggeto a sertito di  uso pubblicoti  per  l’esame e la
talutazione da parte dei competent  Uci tecnici del Comune di Algheroi
Gli allacciament alle utenze non sono intece assoggetabili a programmi annualiti ma restano comunque di
esclusita competenza degli entisogget gestori dei relatti sotoosertizii
Relattamente alle competenze anzidete possono essere consentte autorizzazioni in deroga a fatore dei
pritat ttolari di utenze purché limitate a modest intertent su marciapiediti da talutare su insindacabile
giudizio del Sertizio prepostoi
Per  consentre  una  correta  programmazione  e  coordinare  i  latori  pretist nei  programmi  di  cui  al
precedente puntoti entro il mese di Febbraio di ogni anno i Dirigent del Sertizio Demanioti Latori Pubblici e
Manutenzioni indicono una conferenza di sertiziti intitando le aziende concessionariei
I  sogget di cui  al comma 1ti oltre al  suddeto programma annuale dei  latoriti  dotranno presentare dei
programmi operatti bimestrali  con la precisa indicazione delle tempistche degli  intertentti comprensiti
delle  etentuali  interferenze  con  la  tiabiliti  stradaleti  con  le  aree  terdi  e  alberature  present e  con
l’indicazione del periodo e degli orari di latoro pretist e programmati

Art. 3
ISTANZA

I  sogget che intendano efetuare latori di scato che interessino la patimentazione del suolo pubblico
comunale (sedi stradaliti marciapiediti banchineti ecci)ti ottero ad uso pubblicoti per la posati la manutenzioneti
la modifcati l’integrazione ed il mantenimento di soto sertizi ed impiant (condote di acquati fognarieti gasti
telefonicheti eletricheti ecci) detono chiedere l’autorizzazione al Comune di Algheroti con apposito modello
predisposto dall’uUcioi 
La  richiesta  di  autorizzazione  dete  obbligatoriamente  contenereti  pena  l’inaccoglibiliti  della  stessati  le
seguent indicazioni e produzioni documentali:
 Gli element identfcatti del richiedente (dat anagrafciifscali)
 Le mottazioni per le quali si rende necessario l’intertento nel sotosuolo;
 Il luogo (Viati Piazzati ecci) dote si pretede di eseguire i latori;
 La  descrizione  dell’intertentoti  con  documentazione  grafca  e  fotografca  ata  ad  inditiduare  l’esata

ubicazione delle linee e dei pozzet di allacciamento;
 Il tpo di patimentazione esistente per i tari trat interessat dall’intertento;
 La data proposta per l’inizio dei latori;
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 La durata degli stessi;
 Gli element identfcatti dell’impresa incaricata dei latoriti il tpo di rapporto in essere con la stessati e gli

estremi del Rappresentante legale;
 I dat identfcatti del Diretore Tecnico dell’impresa responsabile del cantere;
 I  dat identfcatti  del  Responsabile  della  Sicurezzati  nel  caso in  cui  la  normatta tigente  richieda la

presenza di tale fgura;
 I dat del Progetsta o del tecnico incaricato della Direzione Latori con l’accetazione del relatto incarico;
 Ogni altra etentuale informazione necessaria alla realizzazione delle operei
 Elaborat grafci  (planimetrie  e sezioni)  in numero e scala tali  da inditiduare chiaramente l’opera da

eseguire  e  le  carateristche  dimensionali  dello  scato  e  degli  spazi  occupatti  nonché  consentre  la
determinazione del canone unico patrimoniale (C P);

 Etentuali autorizzazioni o at di assenso rilasciate dagli Entti Organismi o sogget interessat a qualsiasi
ttolo all’intertento;

Art. 4
MODALITA’ PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

L’istanza presentata dai soggetti privati  e dalle imprese  dotri seguire la procedura tramite S APE in base
alle  prescrizioni  di  cui  alle  dirette  della  LiRi  n°24i2016  “Norme  sulla  qualiti  della  regolazione  e  di
semplifcazione dei procediment amministratti” e ssimmiiiii
L’istanza presentata a cura dei  gestori dei sotooserviii dete essere presentata a mezzo PECi Il Comune si
pronunceri entro il termine di 30 giorni dal ricetimento dell’istanzai
L’istanza det’essere inoltrata con apposito modello predisposto dall’uUcio e scaricabile dal sito isttuzionaleti
in  linea  con  le  prescrizioni  di  cui  all’arti9ti  comma 11ti  del  “Regolamento  per  l’applicazione  del  canone
patrimoniale di concessione, ……………..”i
La  richiesta  si  intende  rigetata  per  il  caso  di  silenzio  dell’Amministrazione  Comunale  oltre  il  termine
pretistoi

Art. 5
RILASCIO AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione alle opere di manomissioneti contenente le prescrizioni stabilite dal Sertizio prepostoti terri
rilasciata  dal  medesimo Sertizio  su  presentazione  della  documentazione atestante  l’attenuto deposito
cauzionaleti  la  ricetuta  di  tersamento  atestante  il  pagamento  del  contributo  di  scato  e  quella  di
occupazione di suolo pubblico efetuat dal richiedente secondo le modaliti pretiste nei successiti arti 21 e

1“1. Ferma restando la competenza dello Sportello Unico per le Attiti Produtte e per l’Edilizia (SUAPE), l'ufcio comunale competente al rilascio
dell'ato di concessione o autorizzazione ricete l'istanza o la comunicazione di occupazione di suolo pubblico. Il Responsabile del relatto procedimen -
to attia la procedura istrutoria. In assenza di un termine specifco, l’ufcio competente prottede entro i termini stabilit dai Regolament tigent per i
singoli sertizi, o, in mancanza, il termine è stabilito ai sensi della L. 7 agosto 1990, n.241, in giorni 30 (trenta). Qualora l’ufcio abbia rappresentato
esigenze istrutorie il termine è interroto ai sensi dell’art. 16 della medesima legge.  
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23 e nel rispeto delle prescrizioni di cui all’arti 9ti comma 2 e seguent2 del “Regolamento per l’applicazione
del canone patrimoniale di concessione, ……………..”
I latori di scato su suolo pubblico realizzat senza autorizzazione sono considerat abusiti eti pertantoti gli
autori della tiolazione sono sogget a sanzione amministratta secondo le prescrizioni  di cui all’arti  28ti
proporzionalmente al  costo dell’intertento efetuatoti  e al  risarcimento di  etentuali  danni  cagionat ad
infrastruture ed alberature iti presentti fate salte le responsabiliti penalii
E’ fato altresì obbligoti per il responsabileti di prottedere al ripristno dello stato dei luoghii
Le etentuali tariazioni del tracciato di posa delle canalizzazioni dotranno essere comunicate ed autorizzatei
Le tariazioni non autorizzate sono equiparate ad intertent abusitii

Art. 6
ULTERIORI PRESCRIZIONI

Per  eliminare  o  diminuire  gli  aggrati  al  corpo  stradale  o  alla  sicurezza  della  circolazione  potri  essere
imposto  l’uso  di  tecnologie  operatte  partcolari  quali  tritellazioniti  sondaggiti  microotunnelingti  posa  di
canalizzazioni teleguidateti eccii
Prima di iniziare i latori per la posa di nuoti impiant si dotri terifcare la presenza di altri sotoosertizii   Per
il  caso di presenza di altri  sotoosertizi  è fato obbligoti per il  richiedenteti di comunicarloti mediante Pec
oppure raccomandata  AiRti  a  tut gli  altri  Concessionari  del  suolo  pubblico e  ciò  al  fne di  coordinare
l’intertento pio idoneo ad etitare nocumento ai catiti alle tubazioni o ai manufat preesistenti
Per il caso di nuote opere nel sotosuolo del Centro storico citadino che pretedono scatiti tritellazioni o
sondaggi di profonditi superiore a ml 1ti50 (uno e cinquanta) è fato obbligo al richiedente di comunicarlo
alla Soprintendenza archeologica ed allegare la ricetuta dell’attenuta trasmissione al Sertizio Comunale
prepostoi
Il  posizionamento  di  nuote  linee  non  dotri  essere  di  impedimento  od  ostacolo  ad  intertent di
manutenzione o di sosttuzione delle condote preesistent; in casi di assoluta necessiti potranno essere
accetate situazioni  di  sotrapposizione o interferenze solo su presentazione di  autorizzazione scrita da
parte dell’Ente erogatore danneggiatoi

2 2. Qualora durante l’istrutoria della domanda il richiedente non sia più interessato ad otenere il prottedimento di concessione o autorizzazione,
dete comunicarlo entro il termine pretisto per la conclusione del singolo procedimento, al fne di interrompere lo stesso e consentre l’attiti di ac-
certamento da parte dei competent ufci. Qualora la comunicazione di cui al periodo precedente non pertenga entro il termine pretisto per la con -
clusione del singolo procedimento, è dotuta un’indenniti pari al 15% (quindici) del canone che si sarebbe dotuto tersare a seguito del rilascio del
prottedimento di concessione o autorizzazione. Lo stolgimento dell’attiti istrutoria comporta in ogni caso, anche nelle fatspecie pretiste dal pre -
cedente periodo, il pagamento delle relatte spese da parte del richiedente, da corrispondere secondo i criteri stabilit con apposita deliberazione del-
la Giunta Comunale. 3. L'ufcio acquisisce diretamente le certfcazioni, i pareri e la documentazione gii in possesso dell'amministrazione o di altri
ent pubblici. In caso di più domande atent ad oggeto l'occupazione della medesima area, se non ditersamente disposto da altre norme specifche,
costtuiscono condizione di prioriti, oltre alla data di presentazione della domanda, la maggior rispondenza all’interesse pubblico o il minor sacrifcio
imposto alla collettiti. 4. Il responsabile del procedimento, entro il termine per il rilascio della concessione o autorizzazione, può richiedere il tersa -
mento di un deposito cauzionale di cui all’art. 27 comma 9 del Codice della 14 Strada o di una fdeiussione bancaria o polizza assicuratta fdeiussoria
con clausola di pagamento a prima richiesta, nei seguent casi: a) l'occupazione comport la manomissione dell'area occupata, con conseguente ob -
bligo di ripristno dell'area stessa nelle condizioni originarie; b) dall’occupazione possano deritare danni di qualsiasi natura al bene pubblico; c) part -
colari motti e circostanze lo rendano necessario in ordine alle modaliti o alla durata della concessione. L'ammontare della garanzia di cui sopra  è
stabilito dal settore competente su proposta del Responsabile del procedimento, in misura proporzionale all'entità dei lavori, alla possibile compro-
missione e ai costi per la riduzione in pristino stato del luogo, e al danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni contrattuali del
concessionario. Lo svincolo del deposito cauzionale e/o l’estinzione della garanzia fideiussoria sono subordinati alla verifica tecnica del ripristino
dello stato dei luoghi. Si prescinde dalla richiesta del deposito cauzionale, previa verifica con gli uffici competenti, quando l’occupazione è connessa
ad un evento o rientra in un palinsesto di eventi, per il quale questi ultimi uffici abbiano già richiesto al soggetto organizzatore fidejussioni e/o poliz -
ze assicurative a copertura dei danni tutti derivanti dalla realizzazione dell’evento che comprendano anche la tipologia del danno derivante dalla
manomissione. 5. Riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria si procede alla determinazione del canone dandone comunicazione al richiedente –
anche tramite il coinvolgimento del Concessionario – con l’avvertenza che il mancato pagamento in tempo utile comporterà il mancato perfeziona -
mento della pratica e la sua archiviazione nonché l’addebito delle somme previste dal precedente comma 2. 6. Costituisce pregiudiziale causa ostati -
va al rilascio o rinnovo della autorizzazione l'esistenza di morosità del richiedente nei confronti del Comune relativamente a debiti derivanti dalle oc -
cupazioni realizzate con riferimento al presente canone. Non si considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda regolarmente al
versamento delle rate concordate. Il mancato pagamento delle rate concordate nel piano, costituisce causa di decadenza della concessione o autoriz -
zazione. 7. Le concessioni/autorizzazioni sono inviate telematicamente o ritirate presso gli sportelli di competenza qualora non sia operativa la pro -
cedura telematica, dopo l’avvenuto pagamento del canone o della prima quota nei casi in cui è ammesso il pagamento frazionato. 8. Il provvedimen-
to di concessione rappresenta il titolo in base al quale il richiedente può dare inizio dell'occupazione, salvo quanto previsto all’articolo 8 in caso di
occupazioni di urgenza. L’occupazione è efficace alle condizioni previste nel titolo e consentita, dalla data indicata nel provvedimento ovvero dal mo -
mento dell’acquisizione da parte del richiedente, se successiva, fermo restando il pagamento dell’importo calcolato sulla base dell’istanza. 9. La
concessione è valida per il periodo in essa indicato e deve essere esibita a richiesta del personale incaricato della vigilanza.”
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Per il caso di tiolazione delle suindicate prescrizioni nonché di sotrapposizioni non autorizzateti il Soggeto
che le ha realizzateti oltre alla sanzione di cui al successito arti 28ti sari obbligatoti nel termine prescrito
dalla Amministrazione Comunaleti a spostareti modifcare o rimuotere gli impiant collocat in diformiti a
quanto sopra pretistoi

Art. 7
INTERVENTI IN EMERGENZA

Per  gli  intertent d’urgenzati necessitat dall’esigenza di efetuare riparazioni  per grati  guast alle  ret di
sotoosertizi che non consentono alcun indugio per la loro impretedibilititi assoluta urgenza eio per la tutela
della  pubblica  incolumititi  il  Soggeto  interessato  dari  comunicazione  alla  Polizia  Locale  e  all’ Ucio
Manutenzioni nonché al Sertizio Demanioti a mezzo pec o eomail; in questo caso i latori potranno iniziare
anche  in  assenza  di   pretentta  autorizzazione  eti  comunqueti  al  massimo  entro  le  48  ore  latoratte
successite; nel caso in cuiti trascorso tale termineti le latorazioni non siano iniziateti  l’intertento non è pio
considerato urgente e quindi dotri essere autorizzato secondo la procedura ordinariati sopra descritai
Nel caso di intertent urgent dotri essere prodotati entro 7 giorni dall’attisoti la documentazione pretista al
Capo I del presente regolamento e l’atestazione del pagamento del contributo di scato di cui all’arti 29i
Qualora  il  Sertizio  preposto  ritenga  che  l’intertento  eseguito  non  ritesta  i  carateri  dell’urgenzati  sari
applicata una sanzione nei confront del richiedente pari al doppio del pagamento del contributo di scatoti
fate salte le prescrizioni di cui agli Arti 5 e 6 del presente Capoi

Art. 8
OBBLIGO DI ESIBIZIONE DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO

Chiunque intraprenda latori in esecuzione di opere che richiedono scati nel suolo pubblico e per i quali
siano  pretist prottediment autorizzattiti  è  tenuto  ad  atere  sul  luogo  dei  latoriti  copia  della  relatta
autorizzazioneti  che  dotri  essere  esibitati  in  originale  o  copia  conforme  digitaleti  ad  ogni  richiesta  dei
funzionari o del personale del Sertizio prepostoti nonché uUciali ed agent che espletano sertizi di polizia
stradalei
Qualora si rendano necessarie limitazioni o sospensioni di transitoti tali esigenze dotranno essere specifcate
gii nell’istanza di cui all’arti 3i Prima dell’inizio dei latori il Titolare dell’autorizzazione é tenuto a richiedere
l’emissione delle relatte ordinanze da parte della Polizia Localei
La  tigilanza sulla  correta esecuzione dei  latori  da  parte del  soggeto richiedente è  di  competenza del
personale  incaricato  del  Sertizio  Demanioti  Manutenzioni  ed  Edilizia  Pritata  del  Comune di  Alghero  in
conformiti all’intertento richiestoi

Art. 9
CENSIMENTO DEL SOTTOSUOLO

Tut i sogget che dispongonoti a qualsiasi ttoloti di impiant e sotoosertizi nel sotosuolo comunale sono
tenut a presentare al Sertizio Manutenzioni e Demanio entro 6 mesi dall’entrata in tigore del presente
regolamentoti la documentazione degli impiant esistentti realizzat a partre dal 1 gennaio 1995i Nei 6 mesi
successititi e pertanto un anno dopo l’entrata in tigore del regolamentoti dotri essere fornitati secondo la
medesima modaliti la documentazione relatta agli impiant realizzat prima del 1 gennaio 1995i
La documentazione fornita dai gestoriti sotrapposta ad una cartografa unifcata di base in formato digitale
geooreferenziatati dete riportare:
• la posizione e la sezione di tute le condote (linee principali ed allacciament) nuote eio modifcate

con un errore di localizzazione non superiore a cmi 50;
• l’indicazione dei sistemi utlizzat per la segnalazione e protezione delle conduture;
• la profonditi delle condutureti con un errore non superiore a cmi 30;
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• ubicazione dei component speciali e quant’altro necessario per determinare le carateristche fsiche
della rete;

• il contenuto delle condutureti trata per trata;
• la posizione e la dimensione di tut i pozzetti indicata con un errore di localizzazione non superiore a

30 cmti il tuto secondo il formato che sari indicato dal Sertizio Tecnico dell’entei
Non  potranno  essere  rilasciate  concessioni  a  posare  infrastruture  soterranee  agli  operatori  che  non
abbiano pretenttamente presentato la documentazione relatta agli impiant realizzati
In tia subordinata il gestore del sotoosertizioti nel presentare la domanda di posa di infrastrutureti dotri
dichiarareti ai sensi dell’arti 75 e 76 del DPR 445 del 28i12i00 e succi modifcazioniti di non disporreti alla data
della domandati di impiant nel sotosuoloi
Per quanto riguarda gli  impiant di nuota costruzioneti il  rilascio della concessione per l’occupazione del
suolo  e  del  sotosuolo  pubblico  e  di  infrastruture  comunali  è  subordinato  alla  consegna  della
documentazione tecnica degli impiant medesimiti presentata su supporto informatco secondo le specifche
tecniche comunicate dal Sertizio Tecnico dell’entei
In  ogni  casoti  qualsitoglia  autorizzazioneti  è  subordinata  alla  consegna  degli  elaborat grafci  della  zona
d’intertentoti nel rispeto delle prescrizioni di cui:
• Diretta del 3 marzo 1999 “  Razionale sistemazione nel sotosuolo degli  impiant tecnologici  ”  ti  della

Presidenza del Consiglio dei Ministri o Dipartmento delle Aree  rbane;
• DiLgsi 7 marzo 2005ti ni 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (G  Serie Generale ni112 del 16o05o

2005 o Suppli Ordinario ni 93);
• DiLgsi  32i2010  “  Atuazione  della  diretta  2007/2/CE  ”ti  che  isttuisce  un’infrastrutura  per  

l’informazione territoriale nella Comuniti Europea (INSPIRE);
• DiLgsi ni 33i2016 e successitamente con il DiMi 11i05i2016   isttutti del SINFI (Sistema Informatto

Nazionale Federato delle Infrastruturei 

Art. 10
DURATA INTERVENTO 

I latori dotranno iniziare e concludersiti ripristno a regola d’arte compresoti entro i limit temporali stabilit
dal prottedimento di autorizzazionei L’Inizio dei latori dotri essere pretenttamente comunicato al Sertizio
prepostoi  Nel  caso  in  cui  i  latori  non  fossero  ultmat o  non  eseguit entro  deto  periodoti  il  Titolare
dell’autorizzazione dotri corrispondere al Comune di Alghero le penali indicate al successito arti 28i
Per  motti  eccezionali  il  Titolare  dell’autorizzazione  potri  richiedereti  per  una  sola  toltati  una  proroga
all’ Ucio tecnico del Sertizio prepostoti specifcando le mottazioni ed il nuoto termine di ultmazionei
Qualora si dotesse riaprire un’area di cantere al pubblico transitoti anche su richiesta dell’Amministrazioneti
e  nel  caso in  cui  non fosse  possibile  il  ripristno defnitto della  patimentazione prima dell’apertura  al
traUcoti  il  Soggeto  autorizzato  dotriti  a  propria  cura  e  speseti  ripristnare  gli  scati  con  uno  strato  di
conglomerato bituminoso di congruo spessore tale da non determinare insidiei
Il Titolare dell’autorizzazioneti inoltreti dotri tenere soto sorteglianza il ripristno eseguito con l’obbligo di
ricarica  in  caso  di  necessitii  Dotriti  altresìti  farsi  carico  della  segnaletca  adeguata  alla  situazione  e
condizione dei luoghii
Gli  scati  efetuat trastersalmente all’asse  stradale  dotranno sempre essere eseguit a tratti al  fne di
garantre il transito teicolare
I danni in corso d’opera arrecat alle tubazioniti ai pozzet per lo scarico delle acque meteoricheti siano esse
pritate oppure pubblicheti agli impiant di illuminazione pubblicati alle ret tecnologiche di pubblico sertizioti
dotranno  essere  comunicat tempesttamente  al  Sertizio  Demanioti  Manutenzioni  nonché  all’Ente
proprietarioiconcessionario per il ripristnoi 

Art. 11
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RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI
Dalla data d’inizio dei latori i sedimi sono in carico al Titolare dell’autorizzazione e ti rimarranno fno alla
riconsegna al Comuneti dopo la certfcazione di Collaudoi
Ogni responsabiliti citile e penale in caso di incident o danni che si dotessero terifcare a causa dei latoriti
o comunque nell’ambito del cantereti tra la  data di  consegna e quella di ripresa in carico da parte del
Comuneti è esclusitamente atribuibile al Titolare dell’autorizzazionei
Ogni responsabiliti per qualsiasi danno a terzi che si dotesse terifcare in dipendenza dei latoriti nonché
della  buona esecuzione fnaleti  ricadri  esclusitamente sul  Titolare  dell’autorizzazione  restando perciò  il
Comune  di  Alghero  totalmente  esonerato  ed  indenne  da  ogni  pretesa  e  domanda  risarcitoria
etentualmente formulata nei suoi confront da terzii
Il Titolare dell’autorizzazioneti a richiesta dell’Amministrazioneti dotri far terifcare con prote di laboratorio
le opere di ripristno e le relatte spese saranno a suo caricoi
Nel caso di latori di scato per la posa di nuote canalizzazioniti il Titolare dell’autorizzazione dotri fornireti a
latori ultmatti gli elaborat con l’indicazione quotata dell’ingombroti ad eccezione degli Ent che debbano
mantenere per legge il segreto d’uUcioi
Salto ditersi  accordi fra l’Amministrazione Comunale ed il  Titolare dell’autorizzazioneti quest’ultmo sari
tenuto ancheti a semplice richiesta del Comuneti senza dirito ad alcuna indenniti e nel pio brete tempo
possibileti a spostareti modifcare o a rimuotere gli impiant collocat ed esistent nel sotosuoloti qualora ciò
sia necessario per modifche della sistemazione stradale e per sopraggiunte mottate ragioni di interesse
pubblicoti restando a totale suo carico tute le maggiori  spese che il  Comune di Alghero sia costreto a
sostenere a causa della concessione in oggetoi
Il suolo pubblico concesso alle imprese edili per uso cantere durante l’esercizio dell’attiti esercitata dotri
essere utlizzato dalle medesime rispetando le superfci dello stessoi Nel momento in cui si rattisasse un
danneggiamento della superfcie totale o parziale (a ttolo esemplifcatto ma non esaustto: imbratament
con malta cementzia e similariti cediment della patimentazione dotut al carico statco di gro eio altri mezzi
da  latoroti  danneggiament di  cordonateti  ecci)ti  sari  obbligo  dell’impresa  benefciaria  della  concessione
temporaneati  pretia  richiesta  di  autorizzazione  alla  manomissioneti  prottedere  al  rifacimento  della
patimentazione secondo le modaliti riportate nei relatti artcoli seguenti Il rifacimento della stessa dotri
rispetare la tpologiati la sagoma e le quote originariei Possono essere richieste e talutate lieti modifche o
ad  insindacabile  giudizio  dell’ Ucio  tecnico  comunale  o  a  condizione  che  le  stesse  rispetno
pretalentemente l’interesse pubblicoi 
E’ fato assoluto ditieto modifcare la sagoma delle patimentazioni dei marciapiedi pubblici per consentre
l’abbatmento delle barriere degli edifci pritatti sopratuto quelli di nuota costruzione eio ristruturazione
totalei
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CAPO II
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DISCIPLINARE TECNICO
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

I  latori  da  efetuarsi  nel  sotosuolo  stradale  dotranno  essere  eseguit a  cura  e  spese  del  Titolare
dell’autorizzazioneti secondo le prescrizioni tecniche di seguito elencatei
Sono consentt scati  paralleli  e  perpendicolari  rispeto all’asse  longitudinale  della  strada;  scati  obliqui
potranno essere autorizzat solo per comprotat motti eccezionaliti talutat di tolta in tolta dal competente
Sertizioi

Art. 12
SEGNALETICA STRADALE E SICUREZZA

La cartellonistca di cantere e di protezioneti così come pretista dal Codice della Strada e del Regolamento di
esecuzione ed atuazioneti dotri essere ben tisibile a conteniente distanza e dotri essere mantenuta fno
alla  completa  ultmazione dei  latori  e  cioè fno al  ripristno della  patimentazione;  inoltre dotri essere
predisposta la segnaletca tertcale e orizzontale idonea alla riapertura della strada al traUco sia teicolare
che pedonalei
Segnaleti ca del canti ere:
L'allestmento del cantere stradale non può prescindere dal correto posiiionamento della segnaleti cati in
base alla tpologia di cantere:

 canteri di durata non superiore a 2 giorni: utlizzo di segnali mobili;

 canteri di durata tra 2 e 7 giorni: utlizzo di segnali parzialmente fssi;

 canteri di durata oltre i 7 giorni: utlizzo di segnali fssi e segnaletca orizzontale di colore giallo;

 canti eri  mobili: utlizzo  di  un  segnale  mobile  di  preattiso  e  uno  mobile  di  protezioneti  che  si
spostano in modo coordinato all'atanzamento dei latoriti e di coniipalet che delimitano la zona
latoro;

 canti eri fssi: non subiscono alcuno spostamento per minimo mezza giornata e pretedono l'utlizzo
di segnaletca di atticinamentoti di posizione e di fne prescrizionei

Data la tarieti di situazioni a rischio possibiliti è importante che il segnalamento sia uniformeti in modo da
informare al meglio gli utentti guidarli e contincerli a "tenere un comportamento adeguato a una situazione
non abituale"i
I principi di riferimento a cui atenersi sono 4:

 adatamento alla situaiione (in base a stradati traUcoti condizioni meteorologicheti ecc);

 coerenia (segnali temporanei o permanent non in contrasto tra loro);

 credibilità (informare l'utente in merito alla situazione reale);

 visibilità e leggibilità (sia di giorno che di note)i
La  segnaletca  nei  canteri  stradali  dete  atere  le  stesse  dimensioni  di  quella  permanente  e  utlizzare
adeguat support e  sostegniti  in  modo  da  assicurare  stabiliti  ma  non  eccessita  rigiditii  Sono  tietat
zatorrament quali pietreti cerchioni di ruotati eccii
Di seguito le principali ti pologie di segnaleti ca utlizzata per canteri stradali temporanei:

 segnalamento del canti ere (segnali di pericoloti segnali di prescrizione o come il dare la precedenzati
ditieto di sorpasso o ditieto di transito e segnali di indicazione);

 delimitaiione  del  cantere  (segnali  complementari  quali  barriereti  palet di  delimitazioneti  coniti
delineatoriti ecc); atuto partcolare riguardo al disposto recato dall’arti 40 del DiPiRi 16 Dicembre
1992ti n°495 e ssimmiiii che prescrite che “la segnaletca di sicurezza dei latori, dei deposit, degli
scati  e  dei  canteri  stradali  dete  comprendere speciali  accorgiment a difesa dell’incolumiti  dei
pedoni  che  transitano  in  prossimiti  dei  canteri  stessi”………….  gli  scati,  i  mezzi  e  macchine
operatrici, nonché il loro raggio d’azione, detono essere sempre delimitat, sopratuto sul lato dote
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possono transitare pedoni, con barriere parapet o altri tpi di recinzioni così come pretisto dall’art.
32 comma 2” del Regolamento;

 segnali luminosi (lanterne semaforicheti dispositti a luce giallati dispositti luminosi a luce rossa);

 segnali oriiiontali (strisce longitudinali per indicare la separazione dei sensi di marciati le corsie e i
margini;  strisce trastersali  per indicareti  ad esempioti il  punto di  arresto nei  sensi  unici  alternat
regolat dai semafori);

 sicureiia dei pedoni (corridoio o marciapiede temporaneoti opportunamente segnalato)

 segnalamento dei veicoli operati vi e dei macchinari espost al traUco;

 senso unico alternato (nei casi di restringimento di una carreggiata a doppio senso di marcia);

 limitaiione di velocitài
I principali riferimenti  normati vi per quanto riguarda l'allestmento dei canteri stradali sono:

 Nuoto Codice della Strada (DiLgsi ni285i1992 e ssimmiiii) e relatto Regolamento di esecuzione ed
atuazione (DiPiRi ni495i1992 e ssimmiiii);

 Diretta del  24  otobre 2000  ni6688 "sulla  correta ed uniforme applicazione delle  norme del
Codice della Strada in materia di segnaletca e criteri per l’installazione e la manutenzione";

 DiMi  del  10  luglio  2002ti  "Disciplinare  tecnico  relatto  agli  schemi  segnaletciti  diferenziat per
categoria di stradati da adotare per il segnalamento temporaneo";

 DiMi del 12 dicembre 2011 ni420ti "Misure di sicurezza temporanea da applicare a trat interessat
da latori stradali" (arti 6 del DiLgsi ni35i2011);

 Diretta protocollo ni4867 del 5 Agosto 2013ti "Istruzioni e linee guida per la fornitura e posa in
opera di segnaletca stradale";

 Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013ti "Criteri generali di sicurezza relatti alle procedure di
retisioneti integrazione e apposizione della segnaletca stradale destnata alle attiti latoratte che
si stolgono in presenza di traUco teicolare";

 Decreto  22  gennaio  2019  del  Ministero  del  Latoro  e  delle  Politche  Socialiti  relatto  alla
“inditiduazione delle procedure di retisioneti integrazione e apposizione della segnaletca stradale
destnata alle attiti latoratte che si stolgono in presenza di traUco teicolare”i

A norma delle tigent regolamentazioni in meritoti tut i segnali  dotranno riportare ben tisibile il  nome
dell’Impresa esecutrice delle opere; all’inizio del cantere dotri altresì essere apposto un cartello riportante
i  termini  di  durata  dei  latoriti  la  loro  tpologia  e  la  seguente  indicazione:  “LAVORI  ESEG ITI  DA
…………………………………iii  ”  accompagnata  dalla  denominazione  dell’Enteti  Aziendati  Societi  o  pritato  per
conto del quale sono eseguit i latoriti il nome e la qualifca del Responsabile tecnico del canterei
Nel caso di latori in prossimiti di alberiti dotri essere esposto il cartello “PROTEZIONE DEGLI ALBERI NEI
CANTIERI”i
 ltmat i  latori  l’impresa  esecutrice  dotri  prottedere  all’immediato  ad  eliminare  tuta  la  segnaletca
prottisoria installata e ripristnare quella permanente in tigore prima dell’intertentoi

Art. 13
INTERVENTI SU STRADE CON PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

Gli  intertent su  strade  con  patimentazioni  in  conglomerato  bituminoso  dotranno  essere  eseguit nel
rispeto delle seguent prescrizioni:
A) Scavi e ripristi ni paralleli all’asse longitudinale della sede stradale:

 Taglio della patimentazione eseguito con fresa meccanicati per la larghezza di scato stabilita; nel
caso in cui le carateristche stradali o il tpo di intertento (pronto intertento) impediscano l’uso
della  fresati  il  taglio della patimentazione potri essere eseguito esclusitamente con macchine a
lama rotantei Qualora l’asse dello scato sia posizionato ad una distanza minore o uguale a mi 1ti00
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dal bordo o dal ciglio stradale si dotri eseguire la fresatura fno a tale limiteti per l’intero spessore
della patimentazionei

 Scato e trasporto a rifuto di tuto il materiale di risultai Quest’ultmo non potri essere depositatoti
seppure temporaneamenteti a bordo scatoi

 Il  piano di  posa  delle  condote dotri  essere  eseguito con sabbia  di  fume o con sotofondo in
conglomerato cementzioi

 Riempimento  dello  scatoti  per  l’intera  larghezzati  eseguito  in  materiale  stabilizzato  con  leganteti
dosato a kgimci 70 di cemento tpo 325ti stesoti bagnato e costpato per strat di cmi 30 (secondo le
modaliti di cui all’arti15ti punto 2)ti fno a o 23 cmi dal piano stradale fnitoi

 Ripristno prottisorio della massicciata stradale (2 opzioni):
o con binder “chiuso”ti con inert “tpo 0o20 mm”ti per lo spessore di cmi 23ti (da eseguirsi a regola

d’arteti  pretia  spruzzatura  del  legante  di  ancoraggio  in  ragione  di  0ti7  kgimq di  emulsione
bituminosa  al  55%ti  rullatura  del  conglomerato  con  apposit rulli  costpatori  e  successita
sigillaturati  con  partcolare  atenzione  alle  “ataccature”ti  con  emulsione  bituminosa  acida  e
poltere  asfaltca)ti  compreso  il  rifacimento  della  segnaletca  orizzontale  e  tertcaleti
etentualmente cancellata o danneggiatai

o Dotranno essere efetuat con estrema urgenza ed ogni qualtolta si rendesse necessarioti allo
scopo  di  eliminare  ogni  possibile  pericolo  alla  pubblica  incolumititi  etentuali  intertent
intermedi  con  aggiunta  di  conglomerato  bituminoso  a  fronte  di  assestament della
patimentazione (ricariche da eseguire anch’esse a perfeta regola d’arte)i

Ottero:

o Con massicciata in cls dosato a 200 Kgimci di cemento tpo 325 ed uno spessore non
inferiore a cmi 23 dal piano stradalei

 Dopo ater assoggetato al traUco l’area di intertento per un congruo periodo di tempoti comunque
non inferiore a tre mesiti dotri essere eseguitati pretio accordo con il personale di sorteglianza del
Comuneti in stagione opportunati il ripristi no defniti vo della patimentazione nel modo seguente:
◦ fresatura della  patimentazione per una profonditi mini  di  cmi 3 con trasporto a rifuto dei

materiali di risulta;
◦ posa tappeto di  usura in conglomerato bituminoso del  medesimo spessore (>3 cmi)ti  pretia

spruzzatura del legante di ancoraggio in ragione di 0ti7 kgimq di emulsione bituminosa al 55%;
per una superfcie i cui lat dotranno atere un talore pari ad almeno tre tolte la misura dei
corrispondent lat dello scato e comunque non inferiore a mi 2ti70:
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• per sezioni  stradali  inferiori  a  mi 5ti00 la  larghezza  della  fresatura  e la  conseguente
bitumatura dotranno essere estese a tuta la sezione stradale;

• per  sezioni  stradali  superiore  a  mi  5ti00  la  fresatura  e  la  bitumatura  dotranno
interessare almeno meti sezione stradale;

• qualora l’intertento sia composto da pio scati post ad una reciproca distanza inferiore
a mti 5ti00 il ripristno defnitto dotri essere unicoi

B) Scavi e ripristi ni perpendicolari all’asse longitudinale della sede stradale:
 Fresatura della patimentazione per una profonditi > di cmi 10i
 Scato  e  trasporto  a  rifuto  di  tuto  il  materiale  di  risultati  pretenttamente  caraterizzatoi

Quest’ultmo non potri essere depositatoti seppure temporaneamenteti a bordo scatoi
 Il  piano di  posa  delle  condote dotri  essere  eseguito con sabbia  di  fume o con sotofondo in

conglomerato cementzioti debitamente costpatoi
 Riempimento  dello  scatoti  per  l’intera  larghezzati  eseguito  in  materiale  stabilizzato  con  leganteti

dosato a kgimci 70 di cemento tpo 325ti stesoti bagnato e costpato per strat di cmi 30 (secondo le
modaliti di cui all’arti15ti punto 2)ti fno a o 23 cmi dal piano stradale fnitoi

 Massicciata in cls  dosato a 200 Kgimci di cemento tpo 325 ed uno spessore non inferiore a cmi 23
dal piano stradalei

Dopo ater assoggetato al traUco l’area di intertento per un congruo periodo di tempoti comunque non
inferiore a tre mesi e non superiore a sei mesiti dotri essere eseguitati pretio accordo con il personale di
sorteglianza del Comuneti in stagione opportunati il ripristi no defniti vo della patimentazione nel modo
seguente:

 Fresatura della patimentazione per una profonditi > di cmi 3
 posa tappeto d’usura in conglomerato bituminoso modifcato del medesimo spessore (> 3

cmi)ti  pretia spruzzatura del legante di ancoraggio in ragione di  0ti7 kgimq di  emulsione
bituminosa al 55%ti per una larghezza pari a tre tolte quella dello scatoti ed in ogni caso mai
inferiore a mi 2ti70 e una lunghezza stabilita dall’ Ucio con un minimo di meti carreggiata
(tti Figi 1o2o3o4o5o6 Percorrenze);

 qualora esistano scati trastersali la cui distanza misurata da asse ad asse dello scatoti sia
inferiore a mi 10ti00ti il ripristno dotri essere unico in modo da racchiudere i tari scatii

 Ripristno della segnaletca stradale orizzontale secondo le indicazioni dell’ Ucio comunale
prepostoi
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C) Disposiiioni indipendenti  dalle dimensioni dello scavo:
 Per gli intertent eseguit su strade con patimentazioni in conglomerato bituminosoti dotri

essere posta partcolare cura aUnché la zona ripristnata abbia il  contorno di una fgura
geometrica  regolareti  che  comunque inglobi  le  part circostant in  cui  si  riletano lesioni
longitudinali dotute al cedimento delle zone manomesse in conseguenza dei latori eseguit
e non per preesistent ammaloramenti

 Riporto di tut i chiusini e di tute le caditoie stradali interessat dai latori alla quota della
nuota  patimentazione  atendo  partcolare  cura  nel  rifacimento  delle  pendenze  per  lo
smaltmento delle acque plutiali;

 Se la strada oggeto dello scato è stata asfaltata meno di due anni prima dell’intertentoti la
fresatura  e  la  riasfaltatura  dotranno  essere  eseguite  su  tuta  la  larghezza  della  strada
indipendentemente dalle sue dimensioniti e nel caso di scati perpendicolari la larghezza del
ripristno  dotri  essere  maggiorata  del  50%  rispeto  a  quanto  pretisto  nel  paragrafo
precedente;

 Qualora i  lat della  superfcie pretista per il  ripristno defnitto risultno essere ad una
distanza inferiore o uguale a mi 1ti00 da marciapiediti cigli o bordi stradaliti piazzole di sostati
altri ripristni eseguit precedentemente anche da altre Aziendeti Ent ecciti l’asfaltatura fnale
dotri collegarsi in modo da costtuire un unico intertento;

 Per mottate e comprotabili ragioni tecniche in relazione ai latori eseguitti il Comune potri
richiedereti  ed  il  Titolare  dell’autorizzazione  sari  obbligato  ad  eseguireti  tariazioni  alle
quantti  dei  ripristni  da  eseguirei  In  partcolare  tale  richiesta  potri  essere  formulata
quando siano stat efetuat scati  longitudinali  di  larghezza superiore  al  30% dell’intera
larghezza della carreggiata stradaleti oppure siano stat eseguit numerosi e ratticinat tagli
trastersaliti tali da protocare riletant irregolariti superfcialiti discontnuiti delle pendenze
delle faldeti disomogeneiti nella strutura della patimentazione con conseguente perdita
delle carateristche di impermeabiliti superfcialei

 L’ Ucio  preposto  al  controlloti  talutata  ogni  singola  strada  sulla  base  di  etentuali
problematche  oggetteti  potri  apportare  tariazioni  in  pio  o  in  meno  delle  quantti
sopraccitatei
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Art. 14
INTERVENTI SU STRADE CON PAVIMENTAZIONE IN MATERIALI LAPIDEI

Nel caso in cui gli intertent di manomissione riguardino patimentazioni in materiale lapideo di qualunque
genere e tpoti il soggeto ttolare dell’autorizzazioneti prima dell’inizio dei latori dotri consegnare al Sertizio
preposto il rilieto grafco e fotografco dell’area interessatai
Qualora la patimentazione sia composta in tuto o in parte da basoliti cordonateti lastre di pietra regolariti
occorreri procedere alla numerazione dei singoli elementti ed il rilieto grafco e fotografco dotri riportarne
la numerazione; nel caso in cui l’attiti di rimozione riguardi patimentazioni realizzate con acciotolatoti
selciatoti lastre in pietra irregolariti i  latori di ricomposizione dotranno assicurare l’integrale ricostruzione
secondo  il  disegno  originarioti  assicurando  il  rispeto  dei  motti  preesistentti  delle  dimensioni  e  della
tpologia litoide e dei disegni etentualmente presenti
Nel caso in cui la patimentazione in materiale lapideo risult occultata in tuto o in parte da un sotrastante
strato  di  materiale  bituminosoti  occorreri  procedere  alla  pretentta  asportazione  della  sotrastante
patimentazione in materiale bituminoso con tecniche che non arrechino il minimo danneggiamento agli
originari basolat ed acciotolati
L’asportazione delle patimentazioni in materiali lapideiti dotri essere fata con tecniche che ne presertino
l’integriti durante le attiti di rimozioneti caricamentoti trasportoti scaricamento e successite operazioni di
riposizionamento;  gli  element di  dimensioni  riletant (basoliti  cordonateti  lastreti  …)  dotranno  essere
smontatti  pretia rimozioneipulizia  dei  giuntti  con atrezzature manuali  etitando l’uso di  escatatori  o di
martelli  demolitori;  il  caricamento  ed  il  successito  scaricamento  su  autocarro  dotri  attenire  pretia
palletzzazione di  pio elementi E’ espressamente tietato lasciareti  anche per brete periodoti lungo aree
pubbliche  o  pritate  non  custoditeti  il  materiale  lapideo  proteniente  da  disfacimento  delle  antche
patimentazioni storichei
Gli intertent su strade con patimentazioni in materiale lapideo (ciotoliti lastre o basoli di balsaltoigranitoti
ecci) dotranno essere eseguit rispetando le seguent prescrizioni partcolari sulle diterse patimentazioni:

Basolati :
 il rinfanco e la copertura della tubazione dotri essere efetuato con sabbia di cata;
 il rinterro dello scato dotri essere eseguito con l’utlizzo di misto cemento dosato a kgimci 80 di

cemento tpo 325;
 posa di nastro segnalatore in polietlene che identfca il sotoosertizio;

 il  sotofondo di  posa sari costtuito da misto di  sabbia e cemento dosato 150 o  200 Kgimci  di
cemento tpo 325 ed atri uno spessore non inferiore a cmi 25;

 i  basolatti  pretia  numerazione  e  rilieto  grafco  e  fotografcoti  andranno  ricollocat secondo  la
sistemazione originaria;

 i basoli danneggiat dotranno essere obbligatoriamente sosttuit con nuoti element del tuto similiti
per formati dimensioneti tonaliti di coloreti spessore e fnitura superfciale a quelle esistenti

 i giunt andranno listat con malta cementzia dosata a kgimci 350 di cemento tpo 325 e sabbia fne
tpo Badesi;

Acciotolati :
 il rinfanco e la copertura della tubazione dotri essere efetuato con sabbia di cata;
 il reinterro dotri essere eseguito con l’utlizzo di misto cementato dosato a kgimc 80 di cemento

tpo 325;
 posa di nastro segnalatore in polietlene che identfca il sotoosertizio;

 il  sotofondo di posa sari costtuito da misto di sabbia e cemento dosato a 150 o 200 Kgimci di
cemento tpo 325ti ed atri uno spessore non inferiore a cmi 25;

 i ciotoli andranno sistemat a mano singolarmente (di testa eio taglio) ed opportunamente batutti
nel rispeto integrale dell’originale disegno e pretio rilieto grafco e fotografco;
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 il riempimento degli interstzi atterri:
o con miscela di saturazione composta da sabbia fne tpo Badesi e cemento tpo 325 dosato a

Kgiimci 350;
otteroti
o a secco senza legant (con sistema tradizionale)ti nel caso di ripristni limitatti al fne di garantre

l’omogeneiti della patimentazione esistentei
Etentuali  integrazioni  di  ciotoli  dotri  efetuarsi  con  nuoti  element del  tuto  simili  a  quelli

esistenti
I  giunt fra  i  singoli  element lapidei  detono  essere  stlat a  regola  d’arteti  etitando  disallineamentti
sconnessure eio dislitelli; si dotri prottedere alla accurata e totale rimozione del beterone di cementoti se
utlizzatoti atraterso un energico lataggio della superfcie; si dotri etitare l’imbratamento dei cordoliti dei
chiusini e degli altri element di caratere decoratto e tecnologico present nella patimentazione; il taglio
dei  singoli  element in prossimiti di paliti  pozzetti chiusiniti  ecciti  dete seguire la forma di  quest ultmiti
etitando così il riempimento dei tuot con malta cementziai
L’ Ucio preposto al controlloti talutata ogni singola strada sulla base di etentuali problematche oggetteti
potri apportare tariazioni in pio o in meno delle quantti sopraccitatei
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Art. 15
INTERVENTI SU MARCIAPIEDI CON QUALSIASI TIPO DI PAVIMENTAZIONE

Le latorazioni su marciapiedi con qualsiasi tpo di patimentazione (conglomerato bituminosoti pietrini in
cementoti autobloccant in clsti granitoti ecci) dotranno essere eseguit rispetando le seguent prescrizioni:
Pavimentaiione in pietrini di cemento:

1. scarifca della patimentazione in pietrini di cemento per l’intera larghezza del marciapiedeti qualora
quest’ultma sia < 125 cm cordonata esclusa;

2i demolizione  della  etentuale  fondazione  in  calcestruzzo;  scato  e  trasporto  a  rifuto  di  tuto  il
materiale di risulta;

3i piano di  posa  delle  condote  eseguito  con  sabbia  di  fume  o  con  sotofondo  in  conglomerato
cementzio;

4i riempimento dello scatoti per l’intera larghezzati eseguito esclusitamente con inerte stabilizzato con
legante  fno  alla  quota  necessaria  per  la  posa  del  masseto  in  calcestruzzo  e  successita
patimentazione;

5i rifacimento del masseto in calcestruzzo cementzio della “classe Rck 200”ti di spessore di cmi 15
minimoti  per  la  larghezza  dello  scato  se  preesistenteti  o  altriment per  l’intera  larghezza  del
marciapiede;

6i rifacimento  della  preesistente  patimentazione  in  pietrini  di  cemento  nei  tari  formatti  per  una
larghezza mini di 120i125 cmi;

7i ricollocazione dei cordoli interessat dai latori con sosttuzione di quelli danneggiat;
8i accurato lataggio della boiacca al fne di rendere la superfcie perfetamente pulita e decorosa;
9i rifacimento della etentuale segnaletca orizzontale e tertcalei

Pavimentaiione in bitume:
1i scarifca della patimentazione in bitume per l’intera larghezza del marciapiede;
2i demolizione della etentuale fondazione in calcestruzzo; 
3i scato e trasporto a rifuto di tuto il materiale di risulta;
4i piano di  posa  delle  condote  eseguito  con  sabbia  di  fume  o  con  sotofondo  in  conglomerato

cementzio;
5i riempimento dello scatoti per l’intera larghezzati eseguito esclusitamente con inerte stabilizzato con

legante  fno  alla  quota  necessaria  per  la  posa  del  masseto  in  calcestruzzo  e  successita
patimentazione in conglomerato bituminoso;
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6i rifacimento del masseto in calcestruzzo cementzio della “classe Rck 200”ti di spessore di cmi 15
minimoti  per  la  larghezza  dello  scato  se  preesistenteti  o  altriment per  l’intera  larghezza  del
marciapiede;

7i rifacimento  della  preesistente  patimentazione  in  conglomerato  bituminoso  0i5  mm  chiuso  di
spessore cmi 3ti  per tuta la larghezza del marciapiede;

8i ricollocazione dei cordoli interessat dai latori con sosttuzione di quelli danneggiati
9i rifacimento della etentuale segnaletca orizzontale e tertcalei

Pavimentaiione in calcestruiio architetonico:
1i scarifca della patimentazione in calcestruzzo architetonico per l’intera larghezza del marciapiedeti

qualora quest’ultma sia < 200 cm cordonata esclusa;
2i demolizione  della  etentuale  fondazione  in  calcestruzzo;  scato  e  trasporto  a  rifuto  di  tuto  il

materiale di risulta;
3i scato e trasporto a rifuto di tuto il materiale di risulta;
4i piano di  posa  delle  condote  eseguito  con  sabbia  di  fume  o  con  sotofondo  in  conglomerato

cementzio;
5i riempimento dello scatoti per l’intera larghezzati eseguito esclusitamente con inerte stabilizzato con

legante  fno  alla  quota  necessaria  per  la  posa  del  masseto  in  calcestruzzo  e  successita
patimentazione in cls architetonico);

6i rifacimento del masseto in calcestruzzo cementzio della “classe Rck 200”ti di spessore di cmi 15
minimoti  per  la  larghezza  dello  scato  se  preesistenteti  o  altriment per  l’intera  larghezza  del
marciapiede (con i limit di cui al punto 1);

7. rifacimento della preesistente patimentazione in cls architetonico colorato del tpo Hardener IDEAL
WORK addittato con fbre in polipropileneti per uno spessi di cmi 8 e una larghezza mini di 200 cmti
con cemento nell’impasto non inferiore ai 320 Kgi per m³ti il tuto secondo le tassatte indicazioni
dell’ Ucio tecnico comunale;

8i ricollocazione dei cordoli interessat dai latori con sosttuzione di quelli danneggiat;
9i rifacimento della etentuale segnaletca orizzontale e tertcalei
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Art. 16
RIPRISTINI STRADALI SU CARREGGIATE NON DEPOLVERIZZATE

In caso di esecuzione di latori su carreggiata non depolterizzatati il reinterro dotri essere eseguito con misto
granulometrico  arido  di  cata  o  di  fumeti  senza  l’uso  di  conglomerat bituminosi;  gli  strat superfciali
dotranno essere ripristnat secondo la tpologiati i materiali e gli spessori preesistenti

Art. 17
BANCHINE TRANSITABILI

In  caso  di  esecuzione  di  latori  su  banchina  transitabile  o  comunque  nelle  immediate  adiacenze  della
carreggiatati il  rinterro dotri essere eseguito in misto cementatoti la cuneta per il  contogliamento delle
acque  piotaneti  terri  ricostruita  secondo la  tpologiati  i  materiali  e  gli  spessori  preesistenti  Qualora  la
banchina di che tratasi sia realizzata in terra ed abbia una pendenza accentuatati l’ Ucio competente al
rilascio  dell’Autorizzazione  potriti  tisto  lo  stato  dei  luoghiti  prescritere  che  la  banchinati  onde  etitare
fenomeni di dilatamento del materiale di riportoti tenga realizzata in calcestruzzo a resistenza carateristca
Rck 25 dello spessore di 12 cm con rete eletrosaldata a maglie 15x15 Ø 6 o 20x20 Ø 8ti lisciato per il
contogliamento delle acque piotanei

Art. 18
BANCHINE NON TRANSITABILI

In caso di intertent su trat di banchina non transitabile o comunque non nelle adiacenze della carreggiatati
il  reinterro  dotri  eseguirsi  mediante  l’impiego  di  tout-tenant di  cata  di  idonea  pezzatura  ed
opportunamente costpato e uno strato di terra superfcialei

Art. 19
INTERVENTI INTERFERENTI CON ESSENZE ARBOREE

Nel caso di nuoti latori da efetuarsi in prossimiti di alberi e arbustti dotranno essere ossertate le seguent
prescrizioni:
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1. Obbligo di avviso e responsabilità:

1i1i Prima dell’inizio di qualsiasi latoro in prossimiti di alberi eio arbust il Titolare dell’autorizzazione o
la Dita appaltatriceti dotranno darne attiso scritoti anche a mezzo mailti all’ Ucio Verde e Decoro 
 rbano del Comune di Algheroi

1i2i L’appaltatore ha l’obbligo di informare i latoratori delle seguent normei

1i3i L’appaltatore dete adotare le precauzioni e rispetare le prescrizioni di seguito indicate senza como
penso alcunoi

1i4i Prima dell’inizio dei latoriti la tiabiliti di cantere e le aree di accumulo di materiali e di parcheggio 
dei mezzi detono essere concordate con l’ Ucio Verde e Decoro urbanoti che impartri etentuali 
ulteriori prescrizioni per la tutela delle alberaturei

1i5i La Dita è responsabile per danni a cose e personeti conseguent a sradicament di piante che abbiao
no subito danneggiament degli apparat radicali nel corso delle latorazionii

1i6i Gli scati in prossimiti di alberi eio arbust dotranno essere eseguit in presenza di un Tecnico 
dell’ Ucio competenteti appartenente all’ Ucio Verde e Decoro urbanoi

2. Sopralluoghi preliminari:

2i1i L’ Ucio Verde e Decoro urbano è a disposizioneti pretio accordo telefonicoti per sopralluoghi prelio
minari di terifca delle aree interessate da latoriti per talutare con la Dita appaltatrice e con l’ Uo
cio competenteti le modaliti e le prescrizioni di esecuzione degli intertentti in prossimiti di alberao
ture comunalii

3. Scavi ed asportaiioni di terreno:

3i1i Viene defnita come area radicale l’area occupata dalla proiezione al suolo della chioma dell’alberoi
In tale area ti è una forte presenza di radici superfciali e non che assicurano l’approttigionamento 
idrico e la stabiliti della piantai

3i2i Ogni scato nell’area radicale comporta un danno per la fsiologia e per la stabiliti della piantai Essa 
dete essere pertanto considerata come area di rispeto della pianta e del suoloti e non dete in linea
generale essere comunque inferiore a mi 3ti00 dal fusto al colleto di qualsiasi esemplare arboreo e 
a mi 1ti50 da quello degli esemplari arbustti di grande stiluppoti fermo restando che il Tecnico incao
ricato dall’ Ucio Verde e Decoro urbano potri risertarsi di decidere la distanza dello scato in sede 
di sopralluogoi

3i3i Nell’area radicale non possono essere eseguit scatiti ed etentuali asportazioni di terreno possono 
essere eseguite solamente con la tecnica di aspirazione a basso impato eseguita con escatatori a 
risucchioi Durante le fasi di aspirazione del terreno è necessaria la presenza costante in cantere di 
un tecnico dell’ Ucio Verde e Decoro urbanoi

3i4i Gli scati e le asportazioni di terreno che interessano l’area radicale non detono restare apert pio di
una setmanai Se dotessero terifcarsi interruzioni dei latori gli scati si detono riempire prottisoo
riamente oppure l’Impresa dete prottedere a coprire le radici con geootessuto opportunamente 
bagnato con acquai

3i5i In ogni caso le radici tanno mantenute umidei Se sussiste pericolo di gelo le paret dello scato nella
zona delle radici sono da coprire con materiale isolantei
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3i6i Il riempimento degli scati dete essere eseguito al pio prestoi

4. Posa di tubaiioni e taglio delle radici:

4i1i La posa di tubazioni ta eseguita fuori della area radicale salto i casi esplicitamente autorizzati

4i2i Se richiesto dal Setore competenteti i latori di scato nell’area radicale tanno eseguit con la tecnica
di aspirazione a basso impatoti eseguita con escatatori a risucchio oti se non possibileti a manoi Duo
rante le fasi di aspirazione del terreno è necessaria la presenza costante in cantere di un tecnico 
appartenente all’ Ucio Verde e Decoro urbanoi Le radici con diametro fno a 2 cmi si detono tao
gliare in modo neto e senza slabbrature con segheto o forbici aUlatti e disinfetare con una soluo
zione di ossicloruro di rame al 5% o altro prodoto indicato dalla DiLi

4i3i Le radici pio grosse sono da sotopassare con le tubazioniti senza protocare ferite e tanno protete 
contro il disseccamento con jutai In caso di ferite estese protocate accidentalmente agli apparat 
radicali delle piante dete essere immediatamente attisato l’ Ucio Verde e Decoro urbanoti che 
forniri le prescrizioni operatte del caso e taluteri l’entti del danno economicoi

5. Proteiione del tronco, della chioma, del suolo:

5i1i Gli alberi del cantere detono essere protet da qualsiasi tpo di danneggiamentoti con materiali 
idoneii

5i2i Non saranno ammessi la posa di patimentazioni impermeabili anche se temporaneeti l’accatastao
mento di atrezzature o materiali alla base o contro le pianteti arrediti ecciti l’infssione di chiodi o apo
poggiti l’installazione di corpi illuminant e di cati eletrici sugli alberiti l’imbragamento dei tronchiti 
eccii

5i3i Intorno alla pianta dete essere realizzato un castello in legname che protegga l’area indicata dalla 
DiLi

5i4i In alternattati secondo indicazioni della DiLiti atorno al tronco terri legato del tatolate di protezioo
ne dello spessore minimo di cmi 2i In caso di necessiti dete essere proteta anche la chioma 
dell’albero o sue porzionii Dete essere etitato il costpamento del terreno nell’area radicale delle 
piantei

5i5i L’area radicale non dete essere utlizzata come area di accumulo materiali o come parcheggio dei 
mezzi operattii

5i6i Il passaggio di mezzi ed il deposito di materiali comportano infat uno schiacciamento del terreno 
e la riduzione delle sue carateristche fsiche di permeabiliti all’acqua ed all’ariai Tali condizioni 
unitamente a danni o strappi delle radici comportano l’afermarsi di marciumi radicali che nel temo
po riducono la stabiliti della pianta aumentando anche consideretolmente il rischio di sradicameno
ti

5i7i Se richiesto dalla DiLi il terreno nella zona di proiezione della chioma dotri essere proteto dal coo
stpamento mediante posa di tatolate o lastre metallichei

6. Depositi  e viabilità di canti ere:

6i1i Nella zona delle radici non detono essere depositat in nessun caso materiali da costruzioneti carbuo
rant e lubrifcantti macchine operatrici e betonierei In partcolareti sono da etitare gli spargiment 
di acque di lataggio di betonierei
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6i2i La tiabiliti di cantere e le aree di accumulo di materiali detono essere concordate con l’ Ucio 
Verde e Decoro urbanoti prima dell’inizio dei latorii

7. Livellamenti  e rispeto della permeabilità del suolo e ripristi no della iona interessata dai lavori:

7i1i Ricariche o abbassament di terreno nella zona di proiezione della chioma degli alberi sono tietatti 
salto specifca autorizzazione dell’ Ucio Verde e Decoro urbanoti contenente le prescrizioni per 
l’esecuzione delle operei

7i2i Latori di litellamento nella zona della chioma sono da eseguirsi a manoi

7i3i In caso di posa di patimentazioni rigide ed impermeabiliti dotri essere lasciata atorno alla pianta 
un’area di rispeto di un raggio di almeno mi 1ti50 dal fusto per le specie arboree e mi 0ti50 per gli 
arbusti Quest’area dotri essere tenuta libera e protetati per consentre gli scambi gassositi le peneo
trazione delle acque meteoricheti l’esecuzione di operazioni di manutenzione e per impedire il coo
stpamentoi

7i4i Il materiale di risulta proteniente dagli scati e contenente inert deritant da demolizione di manuo
fat preesistent (cilisiti lateriziti asfaltoti ecci) ricco di pietrame eio ciotoliti nonché quello risultante 
dalle superfci danneggiate da transito di teicoli e da accumuli di materiali dete essere allontanato 
dal responsabile dei latori al momento stesso della manomissione e conferito dote indicato 
dall’ Ucio del Setore Ambientei

8. Una volta terminati  i lavori di scavo occorre ripristi nare le aree interessate assicurando che:

8i1i tengano asportat i materiali non compatbili come inertti ciotoliti zolleti ecci

8i2i gli scati siano riempit con terreno agrarioti così da permetere un litellamento con il terreno circoo
stante; i tecnici dell’ Ucio Verde e Decoro urbano indicheranno lo spessore necessarioi

8i3i sia efetuato un accurato assestamento e litellamento del terrenoi Modifche di pendenza potrebo
bero modifcare l’apporto idrico alla piantai

8i4i Nel caso di tariazioni ai principi di tutela sopra descritti il Setore Ambiente descriteriti di tolta in 
toltati le prescrizioni da adotare e le modaliti con cui detono essere eseguit gli intertenti

9. Impiego di macchinari:

9i1i Nell’area radicale non è permesso il latoro con macchineti fata eccezione per i casi in cui la stessa 
risult patimentata ed i casi esplicitamente autorizzat dalla DiLi Gli accessi di cantere sono da coo
prire con piastre di acciaio o con uno strato di calcestruzzo magro (posato sopra un foglio di geoteso
suto) con uno spessore minimo di 20 cmi

Art. 20
ULTERIORI PRESCRIZIONI SULL’ESECUZIONE DELLE OPERE E SUCCESSIVA MANUTENZIONE

1i Nell’esecuzione di tut gli intertent è consentto l’uso di mezzi meccanici cingolatti esclusitamente se
prottist di patni gommat e di peso adeguatoi

2. Gli scati potranno essere eseguit “a cielo aperto”ti salto prescrizioni partcolari riferite ad ogni singola
autorizzazione  per  le  quali  l’uUcio  competente  taluteri  l’obbligo  di  partcolari  tecnologie  NoDig
(spingituboti microotunnellingti talpati …i)i

3. Prima di procedere ad efetuare gli scati longitudinali  è fato obbligoti ai sogget gestori dei sotoo
sertizi eio imprese aUdatarie dei latoriti procedere a pretentti assaggi per ogni trata di marciapiede o
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isolato o carreggiata maggiore di 50 metri lineariti nei punt pio critci e in prossimiti degli incrociti il
tuto su insindacabile decisione dell’ Ucio tecnico comunalei Nella sezione di progeto dell’assaggio
dotri essere collocato il sertizio da posare; l’assaggio dotri essere eseguito per tuta la larghezza del
marciapiede  per  una  profonditi  di  metri  –  1ti20  etidenziandoti  comunqueti  tut i  sertizi  risultant
dall’indagine di coordinamentoi

4. Il  materiale  di  riempimento  dello  scato  dotri  essere  costpato  con  apposita  macchina  tibro-
costpatrice tertcale non inferiore a Kgi70 (per scati a sezione ristreta o trincea) e piastra tibrante >
150 Kg (per scati a sezione obbligata con lato > cmi 80X80) o a strat di cmi 30 di spessorei

5i Nei riguardi delle conduture soterranee si precisa che dotranno essere posate ad una profonditi non
inferiore a mi 1ti00 dal piano stradale (come stabilito dal Codice della Strada)ti intendendo tale misura
presa  dalla  generatrice  superiore  esterna  del  tubo  o  del  bauleto di  protezione  della  conduturai
Soltanto nel caso di forzata impossibiliti di raggiungere deta profondititi per impediment inamotibili
nel sotosuoloti sari consentta una minore profondititi che dotri essere compensata da una maggiore
adeguata  protezione  concordata  con  i  tecnici  del  Comune  e  con  gli  altri  utent del  sotosuolo
interessati

6i La profonditi minima dei manufat in sede di marciapiedi non dotri essere inferiore a mi 0ti50i In tut
i casi dotranno essere partcolarmente ossertate le norme CiEiIi (Comitato Eletrotecnico Italiano) con
riguardo  alle  etentuali  azioni  eletrolitche  o  di  accoppiamento  eletrico  prodoto  da  tubature
metalliche o da conduture eletriche di altri sertizi pubblicii Con i nuoti impiant dotranno sempre
essere  scrupolosamente  ossertate  tute  le  altre  specifche  normatte  tecniche  ed  amministratte
stabilite dalla legislazione tigentei

7i Qualora il ciglio dello scato risult ad una distanza minore di cmi 30 dal cordolo del marciapiedeti si
dotri  prottedere  a  rimuotere  e  ricollocare  il  cordolo  stessoti  poiché  la  sua  stabiliti  può risultare
compromessai

8i Nel caso in cuiti  durante l’esecuzione dei latoriti  tengano interessate aree circostant il  cantere con
deposito di materiali  eio passaggi dei mezzi d’opera danneggiando le superfci stesse (marciapiediti
parcheggiti ecci) tali aree dotranno essere ripristnate a regola d’artei

9i Se durante l’esecuzione degli intertent tenissero occluse o danneggiate caditoieti bocche di lupoti o
manufat stradali  in  genereti  alla  fne  dei  medesimi  dotranno  essere  ripristnat a  regola  d’arteti
indipendentemente dallo stato preesistentei

10i Per  ottiare  ad  etentuali  incontenientti  il  richiedente  dotri  comunque  atuare  tut i  necessari
accorgiment suggerit dalla tecnica in materiai

11i L’Amministrazione  del  Comune  di  Algheroti  in  relazione  alle  carateristche  delle  patimentazioni
interessate  dagli  intertent ed alla  situazione di  traUco insistente  in  locoti  potri  concordare con il
richiedenteti al momento del  rilascio del nulla ostati  l’applicazione di  tecniche tendent a migliorare
l’opera di ripristno delle patimentazioni interessate dai latori eio partcolari tecnologie di scato NOo
DIG (esi spingitubo o micro tunneling con ditieto comunque dell’impiego di get d’acqua in pressione)i

12i Per ogni danno a cosati personati o anche al Comune di Alghero che ne dotesse deritare dall’esecuzione
dei latori stoltti siano essi in corso d’operati sospesi in atesa dell’intertento di ripristno defnitto o
terminatti il Titolare dell’autorizzazione sari ritenuto responsabile sino al collaudo delle opere stesse e
successitamenteti secondo i termini di Leggei

13i Il controlloti la manutenzioneti il  mantenimento in esercizio di ogni elemento di corredo superfciale
delle  ret di  sotoosertizi  (chiusiniti  pozzetti  griglieti  armadietti  canalizzazioni  in  genereti  …ii)  che
interessino  aree  di  proprieti  comunale  o  soggete al  pubblico transito  sono a  carico  del  soggeto
gestore del sertizio interrato; sono altresì compresi gli intertent di adeguamento e messa in quota di
tali manufat a seguito del rifacimento delle struture stradali eseguit dal Comuneti quali l’esecuzione
del tappetno d’usura del manto stradaleti la modifca delle litellete e consimilii

14i I  concessionari  hanno  l’obbligo  di  mantenere  in  sicurezza  e  in  maniera  decorosa  le  opere
complementari a tista dei loro impianti
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Art. 21
MANUFATTI DI SERVIZIO

Data l’importanza di garantre la stabiliti del dispositto di chiusura: il coperchioigrigliati il telaio e il pozzeto
dotranno formare un corpo unico che dotri essere in grado di  sopportare le sollecitaiioni del traUco
stradalei Di conseguenza è necessario prestare molta atenzione sia ai materiali impiegatti sia alla geometria
del bordo del telaioi

Considerato  che  la  qualiti  e  la  correta  installaiione  di  chiusini  e  caditoie pretiene  l’etentuale  usura
prematurati i possibili cediment del leto di posa e la conseguente separazione del chiusino dal pozzetoti che
hanno rappresentato e rappresentano situazioni di potenziale pericolo per pedoni e teicoli stradaliti quest
dotranno essere di eletato standard qualitattoti di sicurezza e di aUdabiliti e  rispondere alla normatta
tigente in materia ( NI EN 124:2015)i

Pertantoti  le  carateristche  anzidete  e  le  portate (dalla  classe  B  125  alla  D  400)  dotranno  essere
pretenttamente approtate dall’ Ucio tecnico comunalei

Ciò premessoti le condiiioni generali che detono essere terifcate prima dell’installazione sono le seguent:

1. il tempo a disposizione per l’intertentoti sia per le nuote installazioni che per un ripristno;

2. il pozzeto eio camera di ispezione dete essere in grado di supportare il chiusino o la caditoia ed ogni
altro carico addizionaleti dinamico o statcoti che si possa scaricare su di esso per cause esterne;

3i che il chiusinoicaditoia sia conforme alla norma  NI EN124 ed in partcolare riport sia sul telaio sia sul
coperchioigriglia le marcature:
3i1i EN124;
3i2i la classe appropriata all’uso a cui è destnato (esi D400);
3i3i il nome o l'identfcazione del produtore e il luogo di fabbricazione anche in codice;

3.4. il marchio dell’ente di certfcazione;

3.5. marcatura identfcatta del sotoosertizio (acquedototi Fognaturati ecci);

4. che la classe sia appropriata per l’uso a cui il chiusino è destnato (in caso di dubbio si dete utlizzare un
chiusino di classe superiore a quella pretista);

5. che il  telaio rispet la forma e le  dimensioni  del  pozzeto su cui  andri posatoti e  la  dimensione di
passaggio pio o meno uguale a quella del pozzeto per garantre il completo appoggio della base;

6i l’altezza del telaio sia minore della profonditi dell’alloggiamentoti in modo da otenere un litello piano
tra telaioti coperchio e patimentazione stradale (tenere preferibilmente il piano di posa del telaio circa 4
cm inferiore all’alloggiamento eti successitamenteti realizzare un leto di posa in calcestruzzo per una
correta distribuzione dei carichi sul piano di appoggio);

7. il materiale di fssaggio dete essere scelto accuratamente per assicurare la compatbiliti tra chiusino e
pozzeto  e  il  rispeto  dei  tempi  di  maturazioneti  in  compatbiliti  con  il  tempo  a  disposizione  per
l’intertento;

8. pozzeto e telaio del chiusinoicaditoia detono atere la stessa dimensione interna (luce)i Nel dubbio
scegliere il prodoto con la luce superiore per etitare che latori a sbalzoti assicurandosi che le nertature
inferiori del coperchioigriglia non tocchino il pozzetoi Nel caso dotri essere realizzato apposito scasso
nella zona corrispondente del pozzeto per etitare il contato;

9. i pozzet in clsti telai e chiusini in ghisa squadratti dotranno essere posizionat allineat parallelamente
all’asse stradalei

Riferimenti  normati vi
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 I  prodot e la relatta posa detono essere  conformi alla  norma  NI  EN 124 “Dispositti  di
coronamento e di chiusura per zone di circolazione utlizzate da pedoni e da teicoli. Principi di
costruzione, prote di tpo, marcatura e controllo di qualiti” nell’edizione tigentei

 Per quanto riguarda i requisit di camerete d’ispezione e pozzet in calcestruzzo armato e non
armatoti rinforzato con fbre e prefabbricatti si rimanda alla norma  NI EN 1917i

Materiali per la posa

 Qualora sia possibile  predisporre la chiusura della stradati è possibile utlizzare una malta cementzia
premiscelata che present una resistenza carateristca a compressione rck ≥ 50 Nimm2i

 Nel  caso sia  intece necessario  operare  telocementeti  dotranno essere utlizzat materiali  di  posa ad
indurimento rapidoti (malta tpo: EKORAPID o Siderghisa sirili i GRO T 447 SFR o Azichem i MAPEGRO T
MS – Mapei SipiAi)

 L’operazione di posa in opera dotri essere eseguita in conformiti della norma  NIiTR 11256i

 I materiali di spessoramento tengono utlizzat quando è necessario innalzare il litello dell’alloggiamentoti
portando il telaio alla quota tolutati ad esempio durante il rifacimento di mant stradali o per latori di
rinforzoi Essi detono essere realizzat e prodot con materiali idonei all’utlizzo a cui sono destnatti con
resistenza alla compressione minima di 20 Nimm2i Generalmente sono realizzat in ghisati acciaio oppure
calcestruzzoti  e  possono  essere  inglobat all’interno  del  leto  di  posati  pretia  terifca  della  stabiliti
defnitta del sistemai

Realiiiaiione del vano di alloggiamento

 Il tano di alloggiamento dete corrispondere alle dimensioni indicate dalla scheda tecnica del prodoto eti
in  partcolareti  la  sua  profonditi  dete  essere  realizzata  tenendo conto  dell’altezza  dei  dispositti  da
installareti in modo da etitare il pio possibile l’uso di spessori raggiungi quotai

 Tuto il materiale di apporto dete essere eliminato fno a raggiungere il piano di appoggioti che dete
risultare solido e non fessuratoi La superfcie del tano di alloggiamento dete poi essere ripulita da ogni
traccia di poltereti fango o grasso e atere un adeguato irrutidimento della superfcie
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Montaggio del telaio, messa in quota, armatura

 Assoluto  ditieto  di  posizionare  telai  tondi  su  pozzet quadrat e  ticetersa:  in  quest’ultmo  caso  è
ammesso solamente se il  telaio quadro poggia con tuta la sua superfcie sulla testa del pozzetoti e
questo accade solamente nel caso di piastre per camerete con foro circolarei

 Il

posizionamento del telaio dete attenire prontamenteti in perfeto parallelismo rispeto  l’asse stradaleti
subito dopo la  stesura  del  materiale  di  posati  esercitando una pressione  adeguata  in  modo tale  da
garantre la presai

 Successitamente  si  procede  con  il  riempimento  per  strat del  tano di  alloggiamentoti  fno  al  piano
stradalei Il riempimento può attenire sia con malta a presa rapida specifcati sia con malta cementzia
inferiore di 3 cm al piano stradaleti che terri poi rifnita con il tappeto in asfaltoi La fase di riempimento e
muratura dete richiedere la massima atenzioneti per garantre l’unione tra i tari component ed etitare il
basculamento e la rumorositi dei coperchii
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Finitura

  na tolta asciugata la muraturati si procede con le operazioni di fniturai Il coperchio del chiusino può
essere posizionato nel telaio e si può prottedere alla pulizia da residui delle superfci di contato e i
meccanismi mobili (serratureti artcolazioni)i

Parti colari prescriiioni

 Dopo l’installazioneti il telaio ed il coperchioigriglia detono risultare a litello con il piano stradalei

 La giunzione fra i materiali reintegrat e quelli esistent dete essere sigillata con materiale bituminoso o
equitalentei

 L’installazione non dete essere sotoposta ad alcuna sollecitazione fno a che il materiale del leto di
posa non abbia raggiunto una suUciente resistenzai

 Nel caso di fnitura del manto stradale con calcestruzzoti pretedere rinforzi nelle posizioni pio critche e
compatare al litello richiestoi

 Pulire accuratamente la parte interna del disposittoti in partcolare le sedi del telaioti le guarnizioniti le
artcolazioniti i sistemi di tincolo e di bloccaggioichiusura prima di posizionare il coperchioigrigliai

 Prima  di  rendere  transitabile  il  chiusino  atendere  e  rispetare  i  tempi  di  maturazione  fornit dal
produtore  del  cemento  o  del  prodoto  equitalente  utlizzato;  in  mancanza  di  indicazioni  diterseti
rispetare un tempo d’atesa di almeno 72 orei

 In partcolari condizioni è facolti del Sertizio preposto prescritere l’utlizzo di chiusini in acciaio inox a
riempimento del tpo pesanteti per consentre la contnuiti della patimentazione stradale
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Art. 22
QUALITA’ DEI MATERIALI

La qualiti dei materiali utlizzat e le latorazioni da eseguirsi dotranno rispetare le carateristche stabilite
nel Capitolato Speciale d’Appalto tigenteti per la parte che si riferisce alla manutenzione delle strade ed in
partcolare per quanto riguarda il modulo di deformazione delle fondazioni stradali e sulle carateristche dei
conglomerati

Art. 23
PUBBLICITA’ DEGLI INTERVENTI

Gli intertent che comportno partcolari disagi alla circolazione eio ai residentti dotranno essereti a cura del
Titolare  dell’autorizzazioneti  opportunamente  pubblicizzat a  mezzo  di  apposit comunicat stampa  sui
quotdiani citadiniti con messaggi in buca postale per i resident o altroti almeno 15 giorni prima dell’inizio
dei latorii

Art. 24
REGOLARE ESECUZIONE

I  latori  dotranno  essere  condot da  un  tecnico  incaricato  dal  Titolare  dell’autorizzazione  il  qualeti  ad
ultmazione  degli  stessi  e  prima  della  consegna  dei  sedimi  al  Comuneti  dotri  atestarne  la  regolare
esecuzione e la conformiti alle prescrizioni tecniche pretiste nel presente Regolamento; la certfcazione
potri comprendere pio localiti del territorio comunalei
Il Dirigente del Sertizio preposto prima di rilasciare il benestare fnale sui latoriti procederi alla terifca della
correta esecuzione delle operei In casi partcolariti prima di prendere in carico i sedimi interessat ai latoriti i
tecnici del Sertizio prepostoti potranno comunque richiedere al Titolare dell’autorizzazione di eseguireti a
propria cura e speseti ogni terifca tecnica che riterranno opportuna (inclusi i carotaggi)i
Il  documento di  regolare  esecuzione  dotri  essere  integrato da uno schema detagliato delle  efette
dislocazioni  delle  opere  realizzateti  comprendent dimensioni  e  quoteti  redato  in  scala  1:1000  su  uno
stralcio della cartografa aerofotogrammetria uUciale del Comune di Algheroti su supporto informatcoi Per
gli  Ent erogatori  di  sertizi  l’aggiornamento  della  cartografati  così  come  sopra  descritati  potri  essere
efetuato su supporto informatco in un’unica soluzione con cadenza almeno semestralei
Il  rilascio  del  certfcato  di  regolare  esecuzione  ad  opera  dell’Amministrazione  Comunale  è  inoltre
subordinato al regolare tersamento degli oneriitribut comunalii

Art. 25
OBBLIGHI DI MANUTENZIONE SUCCESSIVA ALLA ULTIMAZIONE DEI LAVORI

I  trat di  strada  o  di  marciapiedi  oggeto  di  latori  rimarranno  in  manutenzione  al  Titolare
dell’autorizzazione  per  la  durata  di  anni  uno a  partre  dalla  durata  di  ultmazione  dei  latori  (seppure
collaudat)ti data che dotri essere comunicata per iscrito al Sertizio prepostoi
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CAPO III
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ONERI SPESE E SANZIONI
GARANZIE E CONTRIBUTO ALLO SCAVO

Art. 26
DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia della esata e tempestta esecuzione dei latori eti comunqueti del rispeto di quanto prescrito
nell’autorizzazione comunaleti il  richiedenteti al momento del rilascio dell’autorizzazioneti presteri idoneo
deposito cauzionale nelle seguent modaliti alternatte:

 tersamento  mediante bonifco bancario sul Conto corrente n…………………ii intestato al Comune di
Alghero  ti  causale  deposito  cauzionale  ai  sensi  dell’Art.  26  del  Regolamento  comunale  per  la
manomissione del suolo pubblico n……….. del …………..…

 tersamento  sul  Conto corrente postale  n…………………ii  intestato al  Comune di  Alghero o  ooooo  ti
causale deposito cauzionale ai sensi dell’Art. 26 del Regolamento comunale per la manomissione del
suolo pubblico n……… del …………

 fdejussione bancaria o assicuratta con clausola di pagamento a semplice richiesta entro e non oltre
15 giorni;

 pagamento mediante l’applicazione PagoPA
Il deposito cauiionale è fssato come di seguito:

 Enti i/Aiiende:   euro 100 fsso per intertentoti oltre euro 20 al mq. per le superfci ed euro 10 al mc.
per i tolumi di scato;

 Privati :   euro 100 fsso + euro 30 al mq. per le superfci ed euro 20 al mc. per i tolumi di scato; con
l’applicazione dei seguent indici di ritalutazione per tpologia e zona;

Indici in base alla ti pologia:
 conglomerato bituminoso 1ti00
 marciapiede  1ti30
 patimentazione speciale 1ti50

Indici di iona:  
 centro abitato  1ti00
 centro storico  1ti50
 scati in prossimiti di esemplari arborei €i 100ti00 per ogni soggeto arboreo cointolto;

Il Titolare dell’autorizzazione sari comunque responsabile per danni a terzi causat nell’esecuzione dei latori
e nella custodia del canterei
Lo stincolo della fdejussione sari disposto a collaudo attenuto con atestazione di regolare esecuzione dei
latori correlata degli elaborat di cui all’arti9 “censimento del sotosuolo”i Lo svincolo sarà efetuato entro
e non oltre tre mesi dalla data del collaudo.
Gli import delle cauzioni pretist terranno ritalutat annualmente secondo gli indici Istati

Art. 27
VERIFICHE

Il Comune di Algheroti atraterso personale all’uopo incaricatoti terifcheri l’ossertanza delle prescrizioni del
presente Regolamentoi L’azione di controllo si protrarri fno alla data di Collaudoi Qualora si terifchino tizi
di esecuzione successiti alla certfcazione di regolare esecuzioneti e comunque entro e non oltre 12 mesi
dalla  fne dei  latoriti  il  Comune potri ordinare al  Titolare dell’autorizzazione il  ripristno delle  part non
regolarmente  eseguite  o  nel  caso  di  inadempimentoti  prottedere  d’uUcio  a  mezzo  di  propria  Dita
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appaltatrice  con  addebito  delle  relatte  speseti  applicando  in  tal  caso  i  prezziari  tigent della  Regione
Sardegna e le spese tecnichei

ART. 28 – SANZIONI E PENALITÀ
Gli  uUci comunali  incaricat di  tigilare sulla  correta esecuzione delle  present disposizioniti  ognuno per
quanto di propria competenzati in caso di accertate tiolazioni alle norme e prescrizioni regolamentariti sia in
termini di esecuzione dei ripristni che in termini di procedure amministratteti applicheranno le sanzioni
pretiste dalla normatta tigentei
Fate salte le etentuali sanzioni pretiste dalla normatta statale e regionale in materiati ed il partcolare dal
“Nuoto Codice della Strada”ti approtato con DiLgsi 30 aprile 1992ti ni 285 e relatto regolamentoti chi disat o
tenderi le norme del presente regolamento eio inizieri arbitrariamente opere su aree pubbliche o uso pubo
blico senza le prescrite autorizzazioni come pretiste all’arti 5 o in tiolazione delle stesseti sari soggeto ad
una sanzione pecuniaria a norma dell’arti7 bis del DiLgsi ni 267i2000 e dell’arti 16 della Li ni 689i1981ti da €
100ti00 ad € 1i000ti00 secondo i criteri pretist dalla citata Li ni689i1981i  
Alle  sanzioni  pretiste  al  periodo  precedente  del  presente  artcoloti  consegue  la  sanzione  accessoria
dell’obbligo del ripristno dello stato dei luoghi a cura e spese del responsabile della tiolazione o del sogget o
to obbligato in solidoti secondo le indicazioni operatte predisposte con ordinanza dell’uUcio competente o
del Sindaco nei casi di necessiti ed urgenzai In caso di inotemperanza agli obblighi pretist in ordinanzati i
latori  terranno  eseguit d’uUcioti  con  addebito  di  tute  le  spese  sostenuteti  diretamente  detraibili
dall’importo tersato in fdejussioneti o in caso di ammanco pecuniarioti anche mediante riscossione coatta
delle somme antcipate per l’esecuzione degli stessii
Per il caso di ritardo ingiustfcato nella ultmazione dei latori oltre i termini pretist terri applicata una
penaliti pari a € 100ti00 per ogni giorno di ritardoti fate comunque salte le penaliisanzioni pretiste nel
presente artcoloi

Art. 29
CONTRIBUTO ALLO SCAVO E CRITERIO DI CALCOLO

I  sogget richiedent l’autorizzazione  per  l’esecuzione  di  intertent di  manomissione  del  suolo  e  del
sotosuolo dotranno corrispondere al Comune di Algheroti oltre ai dirit di sopralluogo e istrutoriati  un
contributo allo scato da talere quale ristoro per il deterioramento della proprieti e per il disagio causato
alla gestone della rete tiariai
Tale contributo terri conteggiato con il seguente criterio:

 Euro 35,00 (trentacinquei00) al metro quadrato di area interessata allo scato su strada in genere e
marciapiedi in conglomerato bituminoso;

 Euro 50,00 (cinquantai00) al metro quadrato di area interessata allo scato su strade e marciapiedi
con patimentazioni in materiale lapideo;

 Euro 15,00 (quindicii00) al metro quadrato di area interessata allo scato su zone non patimentate;

 Euro 25,00 (tentcinquei00) al metro quadrato di area interessata allo scato su zone a terdei

 L’importo minimo è comunque fssato in Euro 200,00 (duecentoi00)i
Gli import di cui sopra saranno aggiornat annualmente in base alla tariazione degli indici ISTAT dei prezzi al
consumo e saranno tincolat all’esecuzione di intertent di manutenzione di strade e marciapiedii

Art. 30
REGOLAMENTI COMUNALI

Le present modaliti operatte non esimono i sogget di cui all’arti1 dal rispeto di tut gli altri Regolament
comunali in tigore e dalle loro successite modifche ed integrazionii
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Il  presente  Regolamento   abroga  il  disciplinare  tecnico  fno  ad  ora  in  tigore  dalla  data  della  sua
pubblicazione 
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	1. Obbligo di avviso e responsabilità:
	1.1. Prima dell’inizio di qualsiasi lavoro in prossimità di alberi e/o arbusti il Titolare dell’autorizzazione o la Ditta appaltatrice, dovranno darne avviso scritto, anche a mezzo mail, all’Ufficio Verde e Decoro Urbano del Comune di Alghero.
	1.2. L’appaltatore ha l’obbligo di informare i lavoratori delle seguenti norme.
	1.3. L’appaltatore deve adottare le precauzioni e rispettare le prescrizioni di seguito indicate senza compenso alcuno.
	1.4. Prima dell’inizio dei lavori, la viabilità di cantiere e le aree di accumulo di materiali e di parcheggio dei mezzi devono essere concordate con l’Ufficio Verde e Decoro urbano, che impartirà eventuali ulteriori prescrizioni per la tutela delle alberature.
	1.5. La Ditta è responsabile per danni a cose e persone, conseguenti a sradicamenti di piante che abbiano subito danneggiamenti degli apparati radicali nel corso delle lavorazioni.
	1.6. Gli scavi in prossimità di alberi e/o arbusti dovranno essere eseguiti in presenza di un Tecnico dell’Ufficio competente, appartenente all’Ufficio Verde e Decoro urbano.
	2. Sopralluoghi preliminari:
	2.1. L’Ufficio Verde e Decoro urbano è a disposizione, previo accordo telefonico, per sopralluoghi preliminari di verifica delle aree interessate da lavori, per valutare con la Ditta appaltatrice e con l’Ufficio competente, le modalità e le prescrizioni di esecuzione degli interventi, in prossimità di alberature comunali.
	3. Scavi ed asportazioni di terreno:
	3.1. Viene definita come area radicale l’area occupata dalla proiezione al suolo della chioma dell’albero. In tale area vi è una forte presenza di radici superficiali e non che assicurano l’approvvigionamento idrico e la stabilità della pianta.
	3.2. Ogni scavo nell’area radicale comporta un danno per la fisiologia e per la stabilità della pianta. Essa deve essere pertanto considerata come area di rispetto della pianta e del suolo, e non deve in linea generale essere comunque inferiore a m. 3,00 dal fusto al colletto di qualsiasi esemplare arboreo e a m. 1,50 da quello degli esemplari arbustivi di grande sviluppo, fermo restando che il Tecnico incaricato dall’Ufficio Verde e Decoro urbano potrà riservarsi di decidere la distanza dello scavo in sede di sopralluogo.
	3.3. Nell’area radicale non possono essere eseguiti scavi, ed eventuali asportazioni di terreno possono essere eseguite solamente con la tecnica di aspirazione a basso impatto eseguita con escavatori a risucchio. Durante le fasi di aspirazione del terreno è necessaria la presenza costante in cantiere di un tecnico dell’Ufficio Verde e Decoro urbano.
	3.4. Gli scavi e le asportazioni di terreno che interessano l’area radicale non devono restare aperti più di una settimana. Se dovessero verificarsi interruzioni dei lavori gli scavi si devono riempire provvisoriamente oppure l’Impresa deve provvedere a coprire le radici con geo-tessuto opportunamente bagnato con acqua.
	3.5. In ogni caso le radici vanno mantenute umide. Se sussiste pericolo di gelo le pareti dello scavo nella zona delle radici sono da coprire con materiale isolante.
	3.6. Il riempimento degli scavi deve essere eseguito al più presto.
	4. Posa di tubazioni e taglio delle radici:
	4.1. La posa di tubazioni va eseguita fuori della area radicale salvo i casi esplicitamente autorizzati.
	4.2. Se richiesto dal Settore competente, i lavori di scavo nell’area radicale vanno eseguiti con la tecnica di aspirazione a basso impatto, eseguita con escavatori a risucchio o, se non possibile, a mano. Durante le fasi di aspirazione del terreno è necessaria la presenza costante in cantiere di un tecnico appartenente all’Ufficio Verde e Decoro urbano. Le radici con diametro fino a 2 cm. si devono tagliare in modo netto e senza slabbrature con seghetto o forbici affilati, e disinfettare con una soluzione di ossicloruro di rame al 5% o altro prodotto indicato dalla D.L.
	4.3. Le radici più grosse sono da sottopassare con le tubazioni, senza provocare ferite e vanno protette contro il disseccamento con juta. In caso di ferite estese provocate accidentalmente agli apparati radicali delle piante deve essere immediatamente avvisato l’Ufficio Verde e Decoro urbano, che fornirà le prescrizioni operative del caso e valuterà l’entità del danno economico.
	5. Protezione del tronco, della chioma, del suolo:
	5.1. Gli alberi del cantiere devono essere protetti da qualsiasi tipo di danneggiamento, con materiali idonei.
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